Un’uscita sprecata
Non tanto tempo fa c’era una ragazza di nome Roberta.

Roberta era una ragazza dagli occhi azzurri e dai capelli castani

scuri. Era una ragazza come le altre e ovviamente aveva

molti desideri. Peró aveva un desiderio in particolare: andare

a Milano. Voleva andare a Milano perché la maggior parte

delle sua amiche ci erano gia state parecchie volte e lei neanche

una e quindi si sentiva un po’ in disparte. Quel giorno

era un noioso lunedì e nessuno aveva voglia di andare a 

scuola. Tornata da scuola Roberta si decise di chiedere a suo

padre se poteva andare a Milano. Inizialmente il padre della

ragazza non era molto daccordo perché quella settimana aveva

parecchi lavori da svolgere. Ma dopo una discussione in famiglia

Roberta riuscì a convincere suo padre. Quella settimana fu

molto lunga per Roberta, non aspettava l’ora del fine settimana.

Si immaginava una città bellissima.

Arrivata a casa dopo scuola il venerdì era assai felice, ma purtroppo

era arrivata una brutta notizia per lei; i suoi genitori avevano

deciso di andare nella casa [di] in montagna e quindi di rimandare

di una settimana l’uscita a Milano. Roberta non ci rimase poi

tanto male perché ci sarrebbe andata una settimana dopo a Milano,

anche se aveva aspettato a lungo questo momento. Roberta

quel fine settimana in montagna si diverti lo stesso. Il martedì

della settimana seguente i genitori dissero a Roberta che in 

questo periodo non potevano portarla a Milano per vari motivi

ma che potevano portarla a Como a fare qualche compera.

Ma Roberta si arrabbiò parecchio e rispose anche un po’ male.

Data l’arroganza della ragazza i suoi genitori decisero di 

punirla e non la portarono neanche a Como.
